
Rapporto  congiunturale
Confapi sullo stato di salute
delle  PMI  industriali
italiane
Confapi  ha  presentato  venerdì  scorso  i  risultati  del
nuovo  Rapporto  Congiunturale  sul  primo  semestre  2026  e
aspettative secondo semestre delle piccole e medie imprese
industriali,  basato  su  un  campione  di  2.000  aziende
associate,  ampiamente  rappresentativo  del  mondo  delle  Pmi
italiane. L’indagine scatta una fotografia delle aspettative e
delle strategie del tessuto imprenditoriale privato di fronte
alle grandi sfide geopolitiche, macroeconomiche e tecnologiche
globali.

Scarsi  effetti  dai  dazi  Usa,  molta  preoccupazione  per  il
perdurare  delle  difficoltà  alla  libera  circolazione  nello
stretto di Hormuz, crescita programmata degli investimenti nel
settore dell’intelligenza artificiale, basso ricorso e aumento
delle difficoltà nell’accesso al credito.

Questi i principali risultati che sono stati illustrati nel
corso di una conferenza stampa da Cristian Camisa, Presidente
della  Confederazione  italiana  piccola  e  media  industria
privata e Vicepresidente European Entrepreneurs-CEA-PME.

“Dalla  nostra  indagine  –  spiega  il  Presidente,  Cristian
Camisa  –  emerge  una  crescente  preoccupazione  per  una
situazione che continua a protrarsi e che si sta trasformando
in un peggioramento nel secondo semestre, alimentando un clima
di forte e persistente incertezza. Per le nostre imprese non
c’è fattore più penalizzante dell’incertezza: quando il quadro
cambia  continuamente,  le  aziende  tendono  inevitabilmente  a
rimandare gli investimenti e a rivedere o rinviare le proprie
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strategie sui mercati esteri. Alle problematiche dovute alle
crisi  internazionali  si  aggiungono  oggi  quelle  sempre  più
evidenti nell’accesso al credito, che rischiano di frenare
ulteriormente la capacità di investimento e di crescita delle
imprese. Come sempre, le Pmi italiane stanno dimostrando una
straordinaria resilienza e una grande capacità di tenuta. Ma
proprio  per  sostenerle  è  necessario,  ora  più  che  mai,  un
intervento  strutturale  da  parte  delle  Istituzioni  e  del
Governo. Occorre – conclude Camisa – una politica industriale
chiara, strumenti concreti e condizioni di maggiore stabilità,
affinché le imprese italiane possano competere ad armi pari
con le loro concorrenti europee e continuare a rafforzare la
propria presenza sui mercati internazionali”.

Geopolitica: i rischi percepiti tra dazi e rotte commerciali

Le  imprese  italiane  mostrano  una  sorprendente  resilienza
psicologica  di  fronte  ad  alcune  minacce  globali,  mentre
esprimono  forte  allarme  per  la  stabilità  delle  catene  di
fornitura  energetica  e  logistica.  Nel  dettaglio,  l’analisi
dell’impatto dei dazi statunitensi sull’attività delle imprese
evidenzia per l’87,5% del campione effetti limitati sulle Pmi
industriali  pur  segnalando  aree  di  attenzione  legate
all’aumento dei costi lungo le catene di approvvigionamento.
Il mercato americano viene affrontato comunque con strategie
di mitigazione già in corso.

Diversi gli impatti per la crisi in Medio Oriente e per la
situazione dello Stretto di Hormuz: per il 69,5% sono attesi
effetti  negativi  per  le  attività,  con  una  conseguente
diminuzione  della  redditività;  per  il  50%  delle  Pmi  le
ricadute negative del blocco di Hormuz sono già in corso. I
blocchi  logistici  e  i  conseguenti  rincari  energetici  sono
percepiti  come  una  minaccia  immediata  e  sistemica  per  la
produzione, con un ricadute su fatturato, ordini e utili.

 



Investimenti, difficoltà crescenti per l’accesso al credito

Meno  della  metà  delle  imprese  (48,3%)  ha  effettuato
investimenti nel corso del primo semestre, con il 51,7 che non
ha  programmato  invece  piani  pluriennali  di  crescita.
Preoccupazione  per  l’accesso  al  credito:  nel  periodo  di
riferimento, il 66,5% delle Pmi industriali italiane non ha
avanzato  domande  al  sistema  bancario  per  nuove  risorse
finanziarie,  percentuale  in  crescita  del  7,8%  rispetto  al
2025.  Questo  dato  testimonia  la  percezione  di  una  forte
difficoltà  nella  richiesta  di  credito,  spingendo  la
maggioranza  delle  aziende  a  non  tentare  nemmeno
l’interlocuzione  con  gli  istituti  bancari  per  timore  di
rifiuti (35%), condizioni troppo onerose (30,8%) o richiesta
di  eccessive  garanzie  (27%),  con  conseguenti  scelte  di
autofinanziamento da parte delle Pmi. È evidente una profonda
distanza tra le necessità del sistema produttivo e l’offerta
del sistema bancario, che si traduce quindi in un fenomeno di
rinuncia  preventiva,  con  il  56%  delle  Pmi  che  ricorre
all’autofinanziamento  con  conseguente  indebolimento  degli
asset patrimoniali.

Innovazione:  in  crescita  gli  investimenti  sull’Intelligenza
Artificiale

Gli  investimenti  nell’AI  delle  Pmi  industriali  sono  in
crescita; con riferimento al Piano 5.0 questo strumento è
stato utilizzato dall’8% delle Pmi. Il 23,3% delle aziende del
campione prevede piani specifici, ma con riferimento ai soli
investimenti  immateriali  la  percentuale  sale  al  43,8%.  Le
tecnologie AI vengono considerate una leva imprescindibile per
incrementare  la  produttività  (60,7%),  ottimizzare  i  costi
(90,1%) e potenziare capacità di elaborazione e gestione dei
dati (82%).

Per  approfondire,  al  link  la  presentazione  dei  risultati
dell’Indagine.



https://www.confapi.org/images/img/pdf/indagini/Presentazione-
Indagine-congiunturale-Confapi-I-sem-2026.pdf
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